
 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 10 GIUGNO 2010, N. 
22036: smaltimento di reflui trasportati su autospurgo. 
 
 
 
«…sono da considerarsi rifiuti allo stato liquido, soggetti alla disciplina dell’art. 256 D.Lgs. n. 152 
del 2006, i reflui stoccati in attesa di un successivo smaltimento, fuori del caso delle acque di 
scarico, ovvero di quelle oggetto di diretta immissione nel suolo, nel sottosuolo o nella rete 
fognaria mediante una condotta o un sistema stabile di collettamento (Sez. 3, n. 35138 del 
18/06/2009 Rv. 244783) e che l'interruzione funzionale del nesso di collegamento diretto fra la 
fonte di produzione del liquame ed il corpo ricettore determina la trasformazione del liquame di 
scarico in un ordinario rifiuto liquido, con la conseguente inapplicabilità delle disposizioni del 
decreto legislativo 11 maggio 1999 n. 152, ed il necessario rispetto delle previsioni del decreto 
legislativo 5 febbraio 1997 n. 22. (fattispecie nella quale i liquami erano provenienti dall’attività di 
espurgo Sez. 3, n. 43849 del 06/11/2007 Rv. 238074).  
È appena il caso di rilevare infine che le tematiche valevoli per articolo 51 DLvo 22/97 sono a 
fortiori riproponibili per la violazione dell’articolo 256 DLvo 152/06 che riproduce la prima 
disposizione. ». 
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